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ALBO N°297_ del _21/11/2022_ 

**DETERMINA del Responsabile dell’area TECNICA** 

N°   117    del   18.11.2022    

OGGETTO: - “MESSA IN SICUREZZA E AMMODERNAMENTO DEL TRATTO VIARIO URBANO DI 
COLLEGAMENTO TRA IL CENTRO ABITATO DEL COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE, BORGO TUFI E LA 

STRADA PROVINCIALE “SP 84 NUOVA SANGRINA""– DELIBERA CIPESS N. 79 DEL 21 DICEMBRE 2021 - 
(G.U.R.I. DEL 26 MARZO 2022 – SERIE GENERALE N. 72) - FONDO SVILUPPO E COESIONE - 2021/2027- -
ANTICIPAZIONE ASSEGNAZIONE RISORSE- -D.G.R. N. 61 DEL 9 MARZO 2022ENTE ATTUATORE COMUNE DÌ CASTEL DEL 

GIUDICE–  CODICE CUP  “B95F19003500005” – CIG   950094295C - DETERMINA A CONTRARRE – APPROVAZIONE 

SCHEMA BANDO DÌ GARA 

L’anno duemilaventidue, il giorno Diciotto (18)  del mese di Novembre nella Sede Municipale, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
RICHIAMATE: 

• la nota prot.n. 157869/2022 con cui la “IV DIPARTIMENTO GOVERNO DEL TERRITORIO
SERVIZIO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI”:

o ha notificato, per gli adempimenti conseguenziali, la DETERMINAZIONE DEL
DIRETTORE DEL IV DIPARTIMENTO N. 222 DEL 19-09-2022, con la quale si è
provveduto si è provveduto alla formale concessione del finanziamento per la fase
"Realizzazione Opera" dell’intervento in oggetto per l'importo di € 269.782,64 (quota
a carico FSC) a favore del Comune di Castel del Giudice ed € 15.000,00 di
confinanziamento dell’ ente per un importo complessivo da Quadro Economico pari ad €
284.782,64 per l’ intervento denominato: “MESSA IN SICUREZZA E
AMMODERNAMENTO DEL TRATTO VIARIO URBANO DI COLLEGAMENTO TRA IL
CENTRO ABITATO DEL COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE, BORGO TUFI E LA STRADA
PROVINCIALE SP 84 NUOVA SANGRINA”

• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 36/19 nomina del R.U.P., individuato nel Responsabile del
Settore Tecnico Ing. Rosita Levrieri;

• la Deliberazione di Giunta Comunale n. 59/2022 e di approvazione del progetto esecutivo per i lavori
di “MESSA IN SICUREZZA E AMMODERNAMENTO DEL TRATTO VIARIO URBANO DI
COLLEGAMENTO TRA IL CENTRO ABITATO DEL COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE, BORGO TUFI E LA
STRADA PROVINCIALE SP 84 NUOVA SANGRINA”, per un importo complessivo pari a €. 284.782,64
con tutti gli elaborati progettuali;

• la Deliberazione n°69/2022 con cui:

o SI PRENDEVA ATTO del finanziamento di cui alla Determinazione DETERMINAZIONE DEL
DIRETTORE DEL IV DIPARTIMENTO N. 222 DEL 19-09-2022, con la quale si è provveduto si è

http://www.comune.casteldelgiudice.is.it/
mailto:info@comune.casteldelgiudice.is.it


provveduto alla formale concessione del finanziamento per la fase "Realizzazione Opera" 
dell’intervento in oggetto per l'importo di € 269.782,64 (quota a carico FSC) a favore del 
Comune di Castel del Giudice ed € 15.000,00 di con finanziamento dell’ ente per un importo 
complessivo da Quadro Economico pari ad € 284.782,64 per l’ intervento denominato: “MESSA 
IN SICUREZZA E AMMODERNAMENTO DEL TRATTO VIARIO URBANO DI COLLEGAMENTO 
TRA IL CENTRO ABITATO DEL COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE, BORGO TUFI E LA STRADA 
PROVINCIALE SP 84 NUOVA SANGRINA” 

o SI ACCETTAVA tutto quanto riportati nel “Disciplinare di Concessione di finanziamento e degli 
obblighi” e relativi allegati; 

o SI AUTORIZZAVA il Sindaco alla sottoscrizione “Disciplinare di Concessione di finanziamento e 
degli obblighi”; 

• la Delibera di Giunta Comunale n. 32 del 16.10.22 con cui è stata approvata la convenzione e dato 
mandato al Legale Rappresentante dell’ ente per l’ accettazione della stessa in ogni sua parte; 

• la Delibera di Giunta Comunale n. 76 del 16.11.22 con cui è stato approvato il Regolamento di 
Funzionamento della CUC; 

DATO ATTO CHE la Fonte finanziaria su cui trovano copertura risiede nella Delibera CIPESS n. 79 del 
21 dicembre 2021 (G.U.R.I. del 26 marzo 2022 – Serie Generale n. 72) - Fondo Sviluppo e Coesione 
2021/2027 - Anticipazione assegnazione risorse D.G.R. n. 61 del 9 marzo 2022 per € 269.782,64 e € 
15.000,00 sul bilancio comunale 2022/2024 al capitolo 3289/2 codice 09.01.2.02; 

CONSIDERATO CHE: 
• all’ art. 4.2 della convenzione sottoscritta tra REGIONE MOLISE - IV DIPARTIMENTO GOVERNO 
DEL TERRITORIO E DIRETTORE DEL SERVIZIO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI e il Comune di 
CASTEL DEL GIUDICE attuatore dell’intervento - “Messa in sicurezza e ammodernamento del tratto viario 
urbano di collegamento tra il centro abitato del Comune di Castel del Giudice, Borgo Tufi e la strada Provinciale 
SP 84 Nuova Sangrina” - Delibera CIPESS n. 79 del 21 dicembre 2021 (G.U.R.I. del 26 marzo 2022 – Serie Generale 
n. 72) Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 Anticipazione assegnazione risorse D.G.R. n. 61 del 9 marzo 2022 si 
legge: “– Considerato che, nelle more della definizione dei Piani di Sviluppo e Coesione 2021-2027 e della relativa 
disciplina, alle risorse 2021-2027 a carico delle quali è posto l’intervento in parola, si applicano le regole della 
programmazione FSC 2014-2020, le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) per la realizzazione dell’intervento 
devono essere assunte dal Soggetto attuatore/beneficiario, ai sensi di quanto disposto dall’art. 11 – novies della 
legge 17 giugno 2021, n. 87 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto – legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento 
della diffusione dell’epidemia da COVID – 19” entro e non oltre il 31.12.2022, pena la revoca delle risorse assegnate 
all’intervento. L'OGV s'intende assunta, ai sensi del punto 2.3 della delibera del CIPE n. 26/2018, con la proposta di 
aggiudicazione,disciplinata dall’art. 33 del decreto legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici)”; 
• all’art.5.3 si legge:” Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1.4, 4.1 e 4.2 del presente disciplinare, per 
cause imputabili al Soggetto attuatore/beneficiario, comporta la revoca del finanziamento ed il recupero delle 
somme a qualunque titolo erogate”. 
• Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 16.10.2022 è stata disposta l’ adesione del Comune di 
Castel del Giudice alla CUC di Agnone; 
• Ai sensi dell’art. 2.4 della Convenzione Approvata e dell’art.10 del” Regolamento” approvata con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 16.10.2022 dal Comune di Castel del Giudice “I singoli Comuni 
associati alla convenzione possono acquisire autonomamente beni, servizi e forniture di valore inferiore a euro 
40.000,00 e lavori di valore inferiore a euro 150.000,00 ai sensi dell’art. 36 comma 1 del Codice Contratti”; 
• L’intervento di cui trattasi approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 59/2022 presenta un 
importo di Lavori da porre a base di gara pari ad €  220.420,00 di cui € 214.000,00 per lavori ed € 6.420,00 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso come si evince dal quadro economico di progetto approvato; 
 
DATO ATTO pertanto che per quanto sopra indicato è necessario che l’ appalto in questione venga  svolto dalla 
CUC di Agnone e che l’ ente aderente secondo quanto stabilito dall’ art.  3 del Regolamento approvato deve tra l’ 
altro: 
• richiedere il CIG (codice identificativo gara) attraverso il Responsabile Unico del Procedimento; 



• deve attraverso il RUP, in caso di ricorso al criterio del prezzo più basso, oppure, in caso di ricorso al 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, creare la gara definendo i requisiti nel sistema AVCPass; 
• redigere la determinazione a contrattare, ai sensi degli art.32, del D.Lgs.n.50/2016 e 192 del 
D.Lgs.n.267/2000 con la quale è individuato il criterio di selezione del contraente e sono approvati i documenti a 
base di gara (elaborati progettuali, capitolato speciale d'appalto, schema di contratto, criteri di valutazione delle 
offerte nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa e i requisiti di ordine speciale richiesti per la 
partecipazione alla gara);  
• formalizzare gli impegni giuridici di spesa per il rimborso alla CUC delle spese di pubblicazione, 
contributo ANAC e compensi per eventuali membri esterni; 
 
ATTESO CHE pertanto che: 
•  prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici 
adottano specifico provvedimento a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;  
• la determinazione a contrarre, così come disposto dal combinato dell’art. 32 del D. Lgs.50/2016 e dell’art. 
192 del D.Lgs. 267/00, deve obbligatoriamente contenere:  
o il fine che con il contratto si intende perseguire; 
o l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
o  le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
 
CONSIDERATO CHE:  
• il fine pubblico che con l’appalto si intende perseguire è il raggiungimento degli obiettivi indicati nelal 
Delibera CIPESS n. 79 del 21 dicembre 2021– per l’ attuazione dell’ intervento in argomento; 
• l’oggetto del contratto è la realizzazione delle opere previste nell’ ambito di “Messa in sicurezza e 
ammodernamento del tratto viario urbano di collegamento tra il centro abitato del Comune di Castel del Giudice, 
Borgo Tufi e la strada Provinciale SP 84 Nuova Sangrina”;  
• il valore dell’appalto ha un importo complessivo di 220.420,00 di cui € 214.000,00 per lavori ed € 6.420,00  
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, oltre IVA come per legge;  
• il contratto verrà stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeee) e art. 59 comma 5-bis del 
D.Lgs 18 aprile 2016 e del Capitolato Speciale D’Appalto, nonché dell'art. 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010;  
• • le clausole ritenute  essenziali sono contenute negli elaborati di progetto; 
RILEVATO:  
• che l’appalto persegue il raggiungimento delle esigenze dell’Amministrazione, a garanzia del rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione, di parità di trattamento in condizione di effettiva trasparenza;  
• di stabilire i principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione dei lavori di che trattasi nel rispetto dell’art. 30 
del D.Lgs. n. 50/2016;  
• che la modalità di scelta del contraente avverrà mediante procedura aperta ex artt. 59 comma 1 e 60 del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e .ii.;  
• che la selezione della migliore offerta sarà assicurata mediante l’utilizzo del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli artt. 60, 95 comma 
2 e 97 comma 3 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.;  
• di stabilire il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili dall’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016;  
• che, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 13 comma 2 della legge 180/2011, l’appalto in esame 
non è stato suddiviso in lotti funzionali o lavorazioni in quanto trattasi di lavorazioni strettamente collegate, 
oggetto di progettazione unitaria;  
• che alla procedura aperta potranno partecipare le imprese in possesso della qualificazione per la 
categoria di lavori indicate nel bando di gara; 
 
DATO ATTO CHE la procedura di cui trattasi dovrà essere espletata attraverso la centrale unica di committenza 
di cui l’Ente si avvale, istituita presso la CUC del Comune di Agnone ai sensi di quanto stabilito all’art. 58 del 
D.Lgs. 50/2016;  
• quindi è necessario demandare alla CUC di Agnone – Castel del Giudice la presente unitamente agli 
allegati in essa richiamati per l’approvazione degli atti di gara e lo svolgimento della gara stessa come previsto 



dalla Convenzione sottoscritta e approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 16.10.2022 dal 
Comune di Castel del Giudice e Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 30.07.2022 dal Comune di Agnone; 
• le fasi della procedura dalla pubblicazione della gara sino all’aggiudicazione dell’appalto saranno gestite 
attraverso la piattaforma telematica istituita presso la CUC del Comune di Agnone, comprese tutte le 
comunicazioni e gli scambi di informazione, in ottemperanza all’art. 40 comma 2 del D.Lgs. 50/2016; 
•  che il contratto conterrà le seguenti clausole essenziali:  
a) prima della stipula del contratto, a seguito di formale aggiudicazione, l’impresa aggiudicataria, a garanzia della 
corretta esecuzione dei lavori affidati, dovrà costituire una garanzia fidejussoria, a titolo di cauzione definitiva;  
b) per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica dei rapporti tra le parti, si farà 
riferimento al Capitolato Speciale di Appalto ed allo schema di contratto, integranti il progetto, nonché alle 
norme vigenti in materia, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm. e ii.;  
c) l’aggiudicatario si assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010; 
 
CONSIDERATO CHE questo Ufficio ha provveduto ad elaborare i seguenti documenti:  
o Schema di Bando di Gara;  
o Schema di Disciplinare di gara  
o Documento di gara unico europeo (DGUE)  

• A1) Dichiarazione di partecipazione  
• A2) Dichiarazione soggetti art.80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016  
• A3) Dichiarazioni personali dei soggetti di cui all’art.80, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 (EVENTUALE)  
• A4) Dichiarazione di impegno irrevocabile alla costituzione di associazione temporanea / consorzio /GEIE 

di riunione di imprese  
• A5) Attestazione di avvalimento  
• A6) Dichiarazioni per reti di imprese  
• A7) Dichiarazione quote RTI costituito  
• A8) Modello di assolvimento imposta di bollo  
• A9) Modello offerta temporale ed economica  
• A10) Modello dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445  

• ai sensi dell’art. 36, comma 9, nel rispetto dei principi fissati dall’art.79 del D.Lgs n. 50/2016, il bando di gara 
dovrà essere pubblicato su: 
• Sito web del Ministero Infrastrutture e trasporti – “Servizio Contratti Pubblici”;  
• Piattaforma ANAC;  
• Albo Pretorio Comune di Castel del Giudice (IS);  
• Albo Pretorio del Comune di Agnone CUC; 
• Sito internet del Comune (https://www.comune.casteldelgiudice.is.it/) nella sezione BANDI DI GARA; 
• https://piattaforma.asmel.eu/gare; 
 
VISTA la deliberazione dell’ANAC 18 dicembre 2019, n. 1197 recante “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2020 che stabilisce per i contratti di lavori pubblici, forniture e 
servizi di importo Uguale o maggiore a Euro 150.000 e inferiore a Euro 300.000, una quota di contribuzione a 
favore dell'Autorità pari a € 225,00 per la stazione appaltante e a € 20,00 per gli operatori economici partecipanti 
alla procedura di affidamento;  
PRESO ATTO dello Statuto Comunale ed il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;  
RILEVATO che, in generale, per tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del D.Lgs. n. 50/2016, il 
settore/servizio competente deve richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, l’attribuzione, tramite il Sistema informativo di monitoraggio della contribuzione (SIMOG), del codice 
di identificazione del procedimento di selezione del contraente (CIG) e, entro 30 giorni dalla data di attribuzione 
del CIG, deve effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa Autorità;  
DATO ATTO che  è stato ottenuto dall'ANAC il CIG numero 950094295C e che, nella fattispecie, occorre 
procedere al pagamento di €   225,00    a titolo di contribuzione in favore dell’Autorità;  
 
CONSIDERATO CHE la pubblicazione della presente procedura viene disposta secondo quanto stabilito dalle 
norme individuate dal Codice dei Contratti, tenuto conto dell’importo complessivo dell’appalto ai sensi dell’art. 
29 del D.Lgs. n. 50/2006 e ss.mm.ii.; 
Tutto ciò premesso, previa attestazione che: 
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• il procedimento istruttorio è coerente con i documenti di bilancio ed è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa di legge e dei principi di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 
147-bis comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. e ii. nonché della disciplina regolamentare comunale in materia; 
• lo schema di provvedimento predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Responsabile 
del settore, è conforme alle risultanze istruttorie;  
• la pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 e 
ss.mm. e ii. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avverrà nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm. e ii. in materia di protezione dei dati personali; 
• ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, sarà contenuto in documenti separati, esplicitamente richiamati;  
 
RICHIAMATO il Decreto Sindacale con il quale è stata attribuita la Responsabilità del Servizio Tecnico –all’ Ing. 
Rosita LEVRIERI il quale dichiara, in forza dell’art.6 della Legge n.241/90 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi 
in situazioni di conflitto di interessi, neppure potenziale con il seguente appalto;  
 
VISTI:  
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e, in 
particolare:  
o l'art. 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la responsabilità 
delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni dirigenziali ai 
responsabili di servizi specificamente individuati; 
o l’art. 151, comma 4, che stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di spesa sono esecutive 
con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario, del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria; 
o  gli artt. 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa; 
o l’art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il fine, 
l’oggetto, la forma, le clausole essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del 
contraente e le ragioni che ne sono alla base;  
o l'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;  
o l'art. 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;  
o il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. ed ii. e, in particolare:  
 l’art. 29, sui principi in materia di trasparenza;  
 l’art. 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni;  l’art. 32, sulle fasi delle 
procedure di affidamento;  
 l’art. 33, sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;  
 l’art. 35, sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti; 
 gli artt. 59 e 60, sulle procedure di scelta del contraente nei settori ordinari; 
 l’art. 80, sui motivi di esclusione; 
 l’art. 95, sui criteri di aggiudicazione;  
o il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per la parte in vigore;  
o le linee guida ANAC di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare:  
 n. 2, recanti "Offerta economicamente più vantaggiosa"; 
 n. 3, recanti "Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l'affidamento di 
appalti e concessioni"; 
 n. 5 sui “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici;  
• l’art. 49 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 che ha modificato il terzo periodo dell’art. 105, comma 2, 
del D.Lgvo n. 50/2016 nel seguente modo: “Le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, 
previa adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture 
competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto da 
eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di 
cui all’articolo 89, comma 11, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 
lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, 



ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229”;  
• l’articolo 30 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Principi per l'aggiudicazione e 
l’esecuzione di appalti e concessioni» che, al comma 4, prevede espressamente che “Al personale impiegato nei 
lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e 
quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.”;  
• altresì, l’articolo 105, comma 16, del predetto decreto legislativo n. 50 del 2016, secondo il quale in caso 
di subappalti, la congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato “è 
verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del 
contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.”;  
• il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale» (Decreto semplificazioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e in 
particolare l’articolo 8, comma 10-bis, il quale stabilisce che al documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
è aggiunto il documento relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera relativa allo specifico intervento, 
secondo le modalità indicate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;  
• il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative”, e in particolare l’articolo 49, comma 3, lett. b), il 
quale stabilisce che le amministrazioni competenti adottano il documento relativo alla congruità dell’incidenza 
della manodopera, di cui all’articolo 105, comma 16, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 e all’articolo 8, 
comma 10-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120; 
• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 143 del 25 giugno 2021. Con il quale è stato 
definito un sistema di verifica della congruità dell’incidenza della manodopera impiegata nella realizzazione di 
lavori edili, in attuazione di quanto previsto dall’Accordo collettivo del 10 settembre 2020, sottoscritto dalle 
organizzazioni più rappresentative per il settore edile, come richiamato in premessa e della relativa tabella 
recante gli indici di congruità, a far data dal 01.11.2021; 
• il D.L.vo nr. 33 del 14/03/2013 concernente il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” che ha abrogato 
l’art. 18 del D. L. 83/2012 convertito in legge nr. 134/2012 concernente gli obblighi di pubblicità in tema di 
trasparenza nella Pubblica Amministrazione; 

• il Decreto Sindacale di attribuzione alla scrivente della Responsabilità del Servizio Tecnico;  
RILEVATO CHE, al fine d iaffidare i lavori in oggetto nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 50/2016, 
ha assunto il ruolo di RUP l’ Ing. Rosita Levrieri nominato ai seni di Legge, RITENUTO opportuno procedere 
secondo quanto sopra indicato;  

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi degli artt. 147 e 147- bis, del D.Lgs. n. 
267/2000 e ss.mm.ii.; 

DETERMINA 

 

1. DI RITENERE parte integrante del presente provvedimento quanto riportato nelle premesse e nella 
narrativa, che qui si intende integralmente trascritto; 
2. DI ASSUMERE il presente atto quale Determinazione a contrarre ai sensi del combinato 
disposto dell’art.192, comma1, D.Lgs. 267/2000 e dell’art.32, comma2, D. Lgs.50/2016; 3. di procedere 
all’indizione di una gara ad evidenza pubblica con procedura aperta ai sensi dell’art. 59 comma 1 e 
dell’art.60 del D. Lgs. 50/2016, per l’affidamento dei lavori di “Intervento: Messa in sicurezza e 
ammodernamento del tratto viario urbano di collegamento tra il centro abitato del Comune di Castel 
del Giudice, Borgo Tufi e la strada Provinciale SP 84 Nuova Sangrina - CUP: B95F19003500005”; 
 



3. DI DARE ATTO CHE in ottemperanza all’art. 40, c. 2 del D.Lgs 50/2016, ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 
50/2016 la procedura di gara sarà espletata in modalità telematica come previsto dal bando di gara, mediante la 
piattaforma disponibile all'indirizzo web: https://piattaforma.asmel.eu/gare istituita presso la CUC di “Agnone”;  
4. DI ADOTTARE gli schemi degli atti propedeutici all’affidamento dei lavori di cui alla premessa (Schema di 
Bando di Gara; Schema di Disciplinare di gara; Documento di gara unico europeo (DGUE); A1) Dichiarazione di 
partecipazione; A2) Dichiarazione soggetti art.80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 A3) Dichiarazioni personali dei 
soggetti di cui all’art.80, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 (EVENTUALE); A4) Dichiarazione di impegno irrevocabile 
alla costituzione di associazione temporanea / consorzio /GEIE di riunione di imprese; A5) Attestazione di 
avvalimento; A6) Dichiarazioni per reti di imprese; A7) Dichiarazione quote RTI costituito; A8) Modello di 
assolvimento imposta di bollo; A9) Modello offerta temporale ed economica; A10) Modello dichiarazione 
sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che allegati alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale, saranno approvati con successiva determinazione nell'ambito della centrale unica 
di committenza di cui l’ente si avvale;  
5. DI DARE ATTO CHE: 

- per la scelta del contraente sarà utilizzato il criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 
60, 95 comma 2 e 97 comma 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 5.ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 
50/2016;  
- per quanto concerne il tempo di ricevimento delle offerte lo stesso ai sensi di quanto previsto 
dall’ art. 60, c.3 che stabilisce “Le amministrazioni aggiudicatrici possono fissare un termine non 
inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara se, per ragioni di urgenza 
debitamente motivate dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini minimi stabiliti al comma 1 non 
possono essere rispettati” sarà pari a giorni 20 decorrenti dalla pubblicazione del bando di gara; 
- ai sensi dell’art. 36, comma 9, nel rispetto dei principi fissati dall’art.79 del D.Lgs n. 50/2016, il 
bando di gara dovrà essere pubblicato su: 
- Sito web del Ministero Infrastrutture e trasporti – “Servizio Contratti Pubblici”;  
- Piattaforma ANAC;  
- Albo Pretorio Comune di Castel del Giudice (IS);  
- Albo Pretorio del Comune di Agnone CUC; 
- Sito internet del Comune (https://www.comune.casteldelgiudice.is.it/) nella sezione BANDI DI 
GARA; 
- https://piattaforma.asmel.eu/gare ; 
- l’importo dell’appalto da affidare è pari ad € 220.420,00 di cui € 214.000,00 per lavori soggetti a 
ribasso, ed € 6.420,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, oltre IVA come per 
legge; 
- l’intera opera, di importo complessivo di quadro economico pari ad € 284.782,64 è finanziata 
mediante l’utilizzo delle risorse del  Delibera CIPESS n. 79 del 21 dicembre 2021 -(G.U.R.I. del 26 marzo 
2022 – Serie Generale n. 72) Fondo Sviluppo e Coesione 2021/2027 - Anticipazione assegnazione 
risorse D.G.R. n. 61 del 9 marzo 2022 e per € 15.000,00 con Fondi propri del Comune di Castel del 
Giudice; 
- all’opera pubblica de qua è stato attribuito il CUP B95F19003500005  ;  
- alla presente procedura è stato attribuito il seguente CIG:  950094295C;  
- il valore posto a base d’appalto è inferiore alla soglia di rilievo comunitaria e che, trattandosi di 
appalto di importo Uguale o maggiore a Euro 150.000 e inferiore a Euro 300.000, vi è a carico 
dell’Ente un contributo pari ad € 225,00 da versare all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici; 
 

6. DI IMPEGNARE e LIQUIDARE in favore dell’ANAC la somma complessiva di € 225,00 al bilancio 
comunale 2022/2024 al capitolo 3289/2 codice 09.01.2.02; nel rispetto dell’esigibilità dell’obbligazione- che trova 
copertura finanziaria all’interno del quadro economico dell’opera;  
 
 

https://piattaforma.asmel.eu/gare


7. DI DARE ATTO CHE: 
- è a carico dei concorrenti l’importo pari ad € 20,00 a favore dell’ANAC il cui versamento dovrà 
avvenire secondo le modalità stabilite nella deliberazione dell’ANAC; 
- le somme necessarie a coprire l’operato della commissione giudicatrice saranno calcolate ai 
sensi di quanto stabilito dal PARERE, CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI del 29/09/2004 e 
saranno ricomprese nel Quadro Economico di Progetto; 
- le somme necessarie per il funzionamento della CUC di cui all’ Art. 20 (Incentivi per le funzioni 
tecniche) del regolamento sono ricomprese nel Quadro Economico di Progetto; 
 

8. DI TRASMETTERE la presente determinazione alla C.U.C., istituita presso il Comune di Agnone, per 
l’adozione dei provvedimenti di competenza;  
9. DI DARE ATTO CHE con l’apposizione del VISTO di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria, ove occorrente, il presente atto sarà esecutivo a norma di legge, in quanto la pubblicazione afferisce 
ad esigenze di trasparenza ma non condiziona l’efficacia del provvedimento ormai perfetto sul piano 
amministrativo;  
10. DI PUBBLICARE: 

- il presente atto a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
pubblicazione e di trasparenza degli atti pubblici, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
riservatezza dei dati personali;  
- altresì, il presente atto nei modi e nei termini di cui alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. n. 33/2013 in 
tema di amministrazione trasparente;  

11. DI DARE ATTO CHE: 
-  il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui al d.lgs. n. 104/2010 e 
s.m.i. - c.p.a. innanzi all’A.G. competente;  
- la presente Determinazione Dirigenziale, ha efficacia dalla data del parere di regolarità 
contabile. 

12. DI DARE ATTUAZIONE agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e agli 
adempimenti inerenti la pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto dell’articolo 37 del 
D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1, co. 32 della Legge 190/2012; 
13. DI PRECISARE CHE avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso davanti al TAR 
Molise nei termini di cui all’ art.120 del D.Lgs. n. 104/2010 oppure ricorso straordinario amministrativo al capo 
dello Stato entro (centoventi) giorni, termini decorrenti dalla data di pubblicazione del presente atto all’ albo 
pretorio. 

                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
f.to Dott. Ing. Rosita Levrieri  

 
L’UFFICIO FINANZIARIO 

_____________________Ai sensi del D.Lvo 267/2000, art  49  e 151____________________ 
 

APPONE 
IL VISTO,  quale responsabile del Servizio Finanziario, in merito alla regolarità contabile ed alla attestazione 
della copertura finanziaria. 

li,   18 Novembre 2022                                                                                        IL RESPONSABILE del Servizio Finanziario 

                                                                                                                                                         (f.to dr. Domenico DI GIULIO)   

 



 

 

Ai sensi del Provvedimento Sindacale N_01/2016_SI  ATTESTA  che la presente Determina  ai fini della 
pubblicità degli atti e della trasparenza della azione amministrativa viene pubblicata all’ALBO PRETORIO On 
Line di questo Comune oggi__21/11/2022_ e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi  fino al _06/12/2022__- 

Dalla Residenza Municipale, lì 21 NOVEMBRE 2022 

                                IL RESPONSABILE INCARICATO 

                                                                   (f.to Ing. Rosita LEVRIERI) 
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